
26 Venerdì 24 settembre 2021 · GIORNALE DI BRESCIA

PIANURA

Per il compleanno
l’associazione si regala
il volume curato da
Giovanni Quaresmini

Travagliato

Lacerimonia. L’intitolazione del parco a Marino Parzani fondatore Avis locale

In 60 anni di Avis
la storia generosa
della comunità

CLAUDIO BARONI

Fu un momento drammati-
co condiviso a generare la sto-
ria che dura ancora oggi. «Una
disgrazia che alimentò la fiam-
ma della solidarietà», per dirla
con l’autore. Era il primo otto-
bre 1959 quando un ragazzino
di 11 anni rimase ferito dal col-
po di fucile esploso accidental-
mente dallo zio. In condizioni
disperate, fu sottoposto ad un
coraggiosointervento chirurgi-
co. Ma determinanti per la sua
salvezza furono le donazioni di
sangue offerte da giovani chia-
matiaraccoltadal parroco.Ma-
rino Parzani, uno dei primi ad
accorrere,sull’onda diquel fat-
to, si fece promotore della na-
scita della sezione travagliate-
se dell’Avis. //

Il volumetto offre anche un
album di vita travagliatese, le-
gata a personaggi più o meno
noti, d’una comunità che in
mezzo secolo ha più che rad-
doppiatoipropri abitanti. Qua-
resmini ha un’abilità ed una
sensibilità particolari nel co-
gliere la poliedrica storia del
suo paese. La comunità potrà
rivivere momenti e stagioni le-
gate ai presidenti avisini, alle
sedi e ai gemellaggi, ai volonta-
ri e all’impegno oltre il prezio-
so gesto della donazione.

Il libro può essere letto come
un excursus della generosità
avisina bresciana: dalla prima
trasfusione nel giugno 1913
all’Ospedale Umberto I di Bre-
scia, fino alla complessa galas-
sia odierna degli emoderivati.

to il volumetto «Donatori di vi-
ta» commissionato dall’Avis a
Giovanni Quaresmini.

L’associazione dei donatori
di sangue celebra sessant’anni
d’impegno: la cerimonia si ter-
rà sabato 26 settembre, con la
Messa alle 18,30 in parrocchia-
leelapremiazionedeibeneme-
riti. Alle 19,30, verrà presenta-

resmini con la sua Travagliato.
Dopo aver narrato le storie del
Vomere, il centro per i disabili,
aver tracciato le centenarie vi-
cende della residenza per an-
ziani, aver raccolto le testimo-
nianze di alpini e bersaglieri -
per citare solo alcune delle in-
numerevoli monografie scritte
in decenni di attività e ricerca -
ora è la volta dell’Avis.Si può raccontare la storia di

una comunità segnandone le
tappe dellagenerosità, del sen-
so di condivisione, dell’opera
del suo volontariato. È quanto
sta facendo, pur senza un pia-
noorganicooun’intenzione di-
chiarata, il prof.Giovanni Qua-
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